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Tempo privilegiato per
chiedere misericordia al Signore

Quaresima 2016

Ha inizio il tempo forte della Quaresima, che è tempo forte di preparazione alla Pasqua, ma anche momento favorevole e giorno di salvezza che il Signore nella sua gratuità vuole offrirci ancora una volta.

La Quaresima va considerata come un momento forte di ripensamento, una riscoperta della propria identità cristiana e insieme come un itinerario di purificazione, conversione e perdono.
Si tratta di un periodico ritorno all’essenziale, una rinnovata meditazione di quei valori di fondo che ispirano e unificano le nostre scelte settoriali e i molteplici impegni che il vivere quotidiano richiede. In termini biblici, tutto questo (ma non solo questo) si chiama «conversione».

I testi liturgici delle letture domenicali sono scelti con particolare cura: raccontano infatti le grandi tappe del cammino del popolo di Dio (Abramo, Mosè, i profeti), riportano le più incisive esortazioni apostoliche (alla fede, alla perseveranza, alla vigilanza e al coraggio), e alcune fra le pagine più suggestive del Vangelo (la tentazione, la trasfigurazione, l’invito alla penitenza, la parabola del perdono, la passione).
L’itinerario quaresimale ritorna continuamente sui medesimi temi. Una ripetitività che non è monotonia, ma meditazione.
La liturgia sa che l’uomo è come un campo, che ha bisogno di tutta la fatica e la pazienza del contadino. Si buttano semi, che però germogliano lentamente.

La legge fondamentale è la pazienza: si gettano semi, non alberi già fatti, non la fretta delle novità o di un falso efficientismo, ma la lentezza della contemplazione, il tempo di assaporare la saggezza di una ripetitività che permetta alla Parola di scendere sempre più nel profondo. Non l’ansia delle molte cose, ma la volontà di assimilarle.

Se la Chiesa in questi quaranta giorni ci richiamerà  continuamente a conversione, ricordiamo tutti che essa è il frutto della Misericordia di Dio, il quale torna sempre a chiamarci per riabbracciarci e ricominciare con ciascuno di noi una nuova e bella storia di amore.

Questa Quaresima cade nell’Anno Santo della Misericordia. Nella Lettera Misericordiae Vultus (Il volto della Misericordia) con la quale concede l’Indulgenza in occasione del Giubileo, Papa Francesco afferma: “Per vivere e ottenere l’indulgenza i fedeli sono chiamati a compiere un breve pellegrinaggio verso la Porta Santa... come segno del desiderio profondo di una vera conversione”.

Il perdono di Dio a chiunque è pentito non può essere negato, soprattutto quando con cuore sincero si accosta al Sacramento della Confessione per ottenere la Riconciliazione con il Padre.

 Dice ancora Papa Francesco: “La prima delle disposizioni, frutto della grazia e della libera disponibilità dell’uomo per ricevere l’indulgenza giubilare è proprio questa: un atteggiamento di effettivo distacco da ogni peccato, anche veniale, per iniziare una vita nuova”.

San Girolamo, in un suo scritto prega così: “Ci venga incontro, o Signore, la tua Misericordia, che è il tuo Unigenito”. Gesù è sempre la Misericordia, ma per donarsi deve trovare un cuore che riconosce la propria miseria ; egli è sempre la Luce che splende nelle tenebre, ma le tenebre - per quanto grandi siano – devono accoglierlo per poter diventare, a loro volta, luce e così diffondere luce e misericordia sugli altri.

Il mio augurio e la mia preghiera per tutti voi è questo: “Ci venga incontro, o Signore, la tua Misericordia, che è il tuo Unigenito Gesù Cristo”.
Mercoledì delle Ceneri,
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